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Il xcronista riceve 
dalle 19 alìe 21 '•' di Roma 

r • \ 

Telefono diretto 
numero 683.869 

SETTE GIORNI FRA I SETTE COLLI 

mila li re di 
Ieri mattina il segretario 

della sezione comunista Tre-
r ̂ Colonna si è recato in 
Federazione e, sorridendo, ha 
deposto sul tavolo dell'am
ministratore un assegno di 
centomila lire. » E' l offerta 
di un compagno » ha detto, 
E ha raccontato unti breve, 
semplice storia: la storia di 
Ottorino Oltaviani. 

Ottorino Oltaviuni è un uo
mo anziano, posato; da 45 
armi lavorava al giornale « Il 
Messaggero » come archivi
ata. Non aveva mai potuto 
tollerare il fascismo; al Par
tito comunista si era iscritto 
<inuiido ancora l'organizzazio
ne era clandestina. Per anni 
(tveva svolto il suo luvoro 
di ogni giorno fra gente che» 
non la pensava come lui, per 
unni eru stato costretto u leg
nerà un giornale che diceva 
fo.sc cui egli non poteva cre
dere. Tuttavia, attcsto non lo 
aveva mai turoato troppo. 
aveva le sue idee, discuteva 
serenamente con tutti, difen
deva gli interessi dei suoi 
.stessi compagni di lavoro, che 
lo avevano eletto nella Com
missione interna. Il giornale 
non aveva mai potuto lamen
tarsi del suo lavoro uè della 
sua condotta e, anzi, gli i oevn 
permesso di osservare un 
orario particolare, in consi
derazione del fatto elle era 
nn 7/iutilato della prima-guer
ra ?nondin(e. . 

7u questi .ultimi tempi, 
però,, le cose erano cambiate 
Gli si era fatto capire che 
la sua presenza non era più 
gradita; gli si era imposto 
l'orario normale — insoppor
tabile per lui, a quest'età —; 
gli si volevano creare con
dizioni impossibili di lavoro. 
Ottorino Ottaviani è ormai 
entrato in quel periodo della 
vita, nel quale alle cose si 
guarda con più distacco: ha 
capito e ìia deciso di andar
sene, prima di essere cacciato 
via. Il passo era difficile, par
ticolarmente diffìcile per lui, 
che di recente arcua perduto 
la moglie e si sentina più 
solo e nel lavoro trovava ri
fugio. Tuttavia, questo passo 
Ottorino l'ha compiuto. E 
quando ha ricevuto la liqui
dazione, Ita preso centomila 
lire e le ha offerte al Par
tito, per aiutare la Federa
zione a preparare il congres
so; lia voluto che una parte, 
almeno, degli ultimi g,.ada-
gni di questo suo antico la
voro andasse al suo partito. 
Forse ha pensato che era giu
sto che un po' di quei quat
trini, incassati dal «Mossag* 
gero » con lo spaccio quoti
diano di menzogne e calunnie 
contro i lavoratori, tornassero 
ni lavoratori attraverso il 
Partito. 

• » • 
Noti credo che Sccllm o la 

ambasciatrice Luce abbiano 
mai sentito nominare Otto
rino Ottaviani. Eppure, que
st'uomo semplice e oneste» fa 
jiarte di quelle « forze stra
niere i. che finanziano il PCI, 
secondo quanto hanno affer
mato la pettegola commedio-
grafa americana e l'avvocato 
siciliano. E, forse, egli è ve
ramente così lontano da que
sti due personaggi del nostro 
tempo da risultare realmente 
uno straniero, un ubitante di 
un altro mondo, ver loro. Un 
gesto come quello di Otta
viani, forse, questi due signo
ri non lo farebbero inai. 

Si tratta tuttavia di un ge
sto completamente naturale. 
Ognuno, infatti, aiuta i pro
pri amici. Chi finanzia la DC? 
Quando questa domanda fu 
posta a un alto gerarca de
mocristiano, questi rispose 
clic si trattava di « uno dei 
misteri più allegri del nostro 
tempo leggiadro ». Ora che 
andiamo apprendendo come, 
nel trascorrere il loro » tem
po leggiadro ». alcuni dei più 
alti gerarchi d.c. non disde
gnino la compagnia dei « ca-
pocottari », forse il mistero 
comincia a chiarirsi (e ad ap-
})arire tutt'altro che allegro) 
Non c'è da stupirsene. L'eva-

un giornale e legge di orge, 
di traffici illeciti, di corru
zione e peggio. Per questo- ha 
offerto il suo contributo al 
Partito comunista. Per que
sto, alla Federazione comu
nista romana continuano a 
attingere lettere di facchini 
dei mercati generali, di ope
rai, di impiegati die si impe

gnano a sottoscrivere migliaia 
'e migliuiu di lire percìiè il 
congresso provinciale dei co
munisti possa svolgersi nel 
migliore dei modi. E le of
ferte sono aumentate di nu
meri» e di consistenza da 
quando Sceiba lui dichiara
to che farà svolgere un'in
dagine per accertare da dove 
vengono i fondi del PCI. 

Indagine inutile! 3a:...reb
bi', invece, un breve giro per 
la città e i suoi dintorni. Per
che, in una di queste limpide 
mattinate di sole. Sceiba non 
prende la sua macchina e n o n 
va alla borgata Gordiani e 
poi, sulla strada di Tor Vaja-
nica, verso Capocotta? Forse. 
in questo breve viaggio egli 
troverà la spiegazione che 
cerca; la spiegazione, ud 
esempio, delle MI.Odi) lire sot
toscritte per « l'Unità »•, 7tel 
settembre del l'.):~>:i, dagli abi
tanti delle squallide b a r a c c h e 
d i Borgata Gordiani. Medi
tando su quella spiaggia or
mai fumosa, egli potrà capire 
che quei fogli da mille — 
raccolt i lir« a lira — v e n i 
v a n o sì da gente « straniera », 
ma straniera per quel mondo 
di Capocotta, che vacilla ogni 
giorno di più sulle sue fon
damenta. 

GIOVANNI CESAREO 
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Oiftfi al iVulie 

L'on. Marisa Rodano parlerà 
starnano alle U.30 nel corso tli 
una granile manifestazione 
ioii m i si rOiirliiilrranno le 
celebrazioni per hi Rior
nata internazionale della don
na. Seguirà uno spettacolo di 

arte varia 

MK.XTRK l/A.T.A.C. RISPONDE ANCORA UNA'VOLTA «NO 

Sciopero al 100 per 100 dei Innii ieri 
per reclamare migliori contliiioni di wila 

Dooe vogliono un'ionie l'n/Àendn e il Comune ? — In una conferenza stampa 
In direzione dell'azienda smentisce un provocatorio manifesto di Nebeccliini 

Lo .sciopero di ieri degli au
toferrotranvieri è stato totale: 
ojjni cittadino ha potuto costa
tare che nessuna vettura del-
l'ATAC ha circolato durante le 
ore di sciopero. 

La piena riuscita della ma
nifestazione proclamata dai sin
dacati di categoria della CGIL, 
UIL v CISL dovi ebbe far ri
flettere le autorità cittadine: 
con la loto intransigenza di 
fronte alle richieste di minlio-
ramenti economici dei lavora
tori, si itiKuhintie j | solo risul
tato di far subire alla cittadi
nanza nuovi inevitabili disagi. 
Oltre dodicimila lavoratori non 
partecipano con tale compattez
za a una lotta che si prolunga 
da molto tempo, se non vi sono 
delle impellenti necessità <| 
soddisfare, se la causa di tale 
lotta non è più d i e giusta e 
sentita. 

E questo hanno capito i ro
mani vedendo le vie della loro 
città trasformate dalla mancan
za dei consueti, grandi veicoli 
del l 'ATAC. Questo non ha in
vece capito il Sindaco Rebec
chini, il quale, schierandosi a-
pertamente contro le esigenze 
di vita del personale del l 'ATAC 
e della STEFER, ha fatto affig
gere ieri sui muri un manifesto 
da lui stesso firmato contenente 
delle volute alterazioni della 
verità allo scopo di isolare i 
tranvieri dalla popolazione. 

Con questo manifesto si ten
ta di far passare i lavoratori 
del l 'ATAC per privilegiati i 
quali percepiscono di media re
tribuzioni che vanno dalle 54 
mila al le 78 mila lire m e n 
sili (!> e in particolare si uf-
ferma che nessun dipendente 
dell 'Azienda (anche se di pri
ma assunzione e senza alcun 
carico familiare) percepisce 
meno di 42 mila lire mensili . 

Le cifre pubblicate o sono 
false del tutto o sono state rag
giunte con un espediente che 
scopre rapidamente la corda. Il 
Sindaco ha calcolato quanto 
può percopìre un lavoratore 
facendo 40 ore di straordina
rio. avendo assegni familiari 
per la mogl ie e due figli, vi ha 
aggiunto qualche altra cosetta 
e poi ha candidamente soste
nuto essere questa la retribu
zione media del personale! Per 
Rebecchini fare 40 ore di stra
ordinario è evidentemente una 
'COKI normale.• • • .» i ».->*• -•., 

Ma quel che più conta il no 
stro ineffabile Sindaco, nella 
stessa serata di • ieri, è stato 
smentito dai funzionari della 
ATAC. i quali, nel corso di una 
conferenza, hanno informato la 
stampa che un manovale di ot
tavo erado, chi' non compia 
straordinari e sia celibe, per-
cenisre ;ilì.l21 lire al mese. Sia
mo domine ben lontani drfl" 
42 mila lire (cifra minima' d' 
cui nel manifesto. Consigliamo 
al Sindaco per lo meno il eoor-
dinamento fra i vari uffici a l le 
sue dipendenze, prima di dire 
una bugia. 

Via del Corso in un momento del lo sciopero 

E' interessante, d'altra parte, 
nota ie che la differenza fi a la 
cifra del manifesto e quella 
reaie è a l l ' i n d i c a quanto vie
ne chiesto come aumento dal le 
organizzazioni dei lavoratori. 
Queste, infatti, hanno Ieri co
municato clic .-v l'ani mi lustra
zione comunale a^-ieiii'erà ai 
lavoratori gli stipendi citati nel 
manifesto l'agitazione degli au-
tofer iotramvie i i M potrà con-
.-àdeiare concludi. 

Supponiamo che il Sindaco 
voi rà fan: i.nore alla sua fir
ma e ci congratuliamo perciò 
per la felice i ìsoluzione della 
vertenza... 

Quella «Iella reti ibiizione mi
nima degli autofei i i i tramvieri 
non è la --ola dichla iaz ionc in-
tei e s t i n t e fatta dai dirigenti 
dell'azienda nella conferenza 
.stampa di lei i Sostanzialmen
te. nel coi MI ili e.-̂ -;i. ;1 Presi
dente del l 'ATAC ha ancora 
una volta rifiutato dì accli'-jllere 
anche .solo in parte le riven
dicazioni «lei lavoratori, .soste
nendo la discutibi le tesi che la 
vertenza è a carattere naziona
le e non può perciò essere ri» 
solta .--ni piano aziendale. Pre
testo per questa posizione di 
intransigenza è .stato ancora 
una volta il deficit di bilancio. 
che è quest'anno ili tre miliar
di e passa. Il presidente de l 
l'ATAC ha anche informato. 
nero, che l'azienda ha un cre
dito di un mil iardo e settecen
to milioni con il Comune e che 
lo Stalo rifonderà i danni di 

IERI SERA A PORTA MAGGIORE, ANGOLO VIA SAN LORENZO 

Il figlio dello scultore Mazzacurati 
mette K.O. un ladro di lambrette 

- » - * - . • 

Il giovane è stato costretto a difendersi perchè, mentre tentava di im
pedire il furto del suo .« scooter », il ladruncolo lo ha schiaffeggiato 

Il tìglio dello scultore Maz
zacurati, Piero, di 20 anni, ver
so l'u'na di stanotte, mentre 
stava conversando con alcuni 
amici a Porta Maggiore, al l 'an
golo di v.a S. Lorenzo, si ac
corgeva che uno .sconosciuto. 
scambiato in un primo momen-

J: _» --.* - i . - _»• j i ' t o per un suo conoscente, s u -ore fiscale aiuta chi_gh da Vfl
 v

mctlendo , c i n a n i s u l t a l a m . 
modo di frodare il fisco, il 
pregiudicato aiuta chi fa di
menticare i suoi precedei» t, 
il corrotto aiuta chi gli man
tiene in vita un sistema che 
gli offre i suoi piaceri prefe
riti, l'affarista aiuta chi ama 
chiudere un occhio sui suoi 
affari. D'altra parte, invece, 
l'onesto aiuta chi combatte 
contro la corruzione, il lavo
ratore aiuta chi si batte cam

bretta. targata Roma 6232. la
sciata distante un centinaio di 
metri. 

Il Mazzacurati avvicinandosi 
vide che lo sconosciuto, rol lo 
il lucchetto del moto-scooter, 
si acc ingeva ,a "mettere Ia^mac-
ch ina . in moto e a fuggire. In 
u n - b a l e n o ir Mazzacurati» riu
sciva ad \af ferrare il ladro, 'pro
prio nell'istanti- che questi sta
va per scappare. 

Il ladro, reagiva colpendo a 
Maz-
stava 

fro i p ar as s i t i , e cosi via, 
Ognuno, ripetiamo, trova aiu- pugn i e schiaffeggiando il 1 
:o Ira gli amici che ha. Izacurati, mentre costui 5 

Ottorino Ottaviani è un 'd i cendo che avrebbe lasciato 
n o m o o n e s t o , un lavoratore, correre e non avrebbe sporto 
imo c h e s i .«tenie dentro la {denuncia «Ila polizia. 
nausea ogni volta che apre* IpMazzacurati , trovandosi co-

DA UN COETANEO A l VIALE DELLE BELLE ARTI 

Uno scolaro aggredito 
e derubato dello borsa 

stretto n reagire, colpiva il la
druncolo. ' aiutato da uno de: 
suoi - amici, successivamente in
tervenuto^ 

Sopraggiunta la polizia il la
dro. che pòi risultò essere l'im
bianchino Riccardo Miglioria. 
abitante in via Perugia 7. di 
26 anni , veniva condotto al Po
liclinico. dove è stato giudica
lo guaribile in 5 giorni. Il Fi-
glioria è stato denunciato per 
furto. 

Il S . qila'.'.orct.ci picco.o 
:.i. « capo r vi: ui.a banoa d: 
radazzi, .erj sval igiava la ca---J 
• ;. ,,n negozio, cosi, per sport. 
per v ivere , chissà, il brivido à: 
.;-. at:o brigantesco, anche ì e 
r.ser.ua mente concepi to e Dor

a t o a term.r.e però con tutte 
le redole. I ragazzi , in questi 
,":npi d: scandal: a catena, 
•.e'. 1'cpcca in cu i augii schermi 
non .-. vedono, per ìa gran par
ie. che gesta crimino.-e e d e -
'.:'.'.i. giocano a rubare. 

La cronaca à i oggi arricchi
r e questo drammat .co quadro 
'-.. t a i t a parte dell ' infanzia vit-
•..ma di un mondo catt ivo con 
i-.a nuova scena. Ispirata al le 

imprese t ipiche d e l bandit ismo. 
Due ragazzini. Angelo Pul i -

m, di 12 anni , abitante i n via 

an- Flamini.-» 19. e Gerard.) Rospi, 
ÀUU coetaneo. t r a n c i a v a n o per 
v.ale de l l e Be', le Arti, \er.-o le 
ore J5. quando, improvvisa
mente . venivano a\ vie.nati, e 
ir.vestiti da ajir. due ragazz.. 
qua£ì uelia «tc.-va età. i quali. 
s. forza di .--pi:»:o:n e pugni get
tavano in terra il Puhni. aspor
tandogli la busta d: cuoio e 
dandosi qn.r.d: a precipitosa 
fuga. 

Seconda le !eg^: rì. tutto il 
mor.tìo. qiie-ta e 3a t.p.ca ag
gressione per rapina. Questo 
fatto, però, perdo tutto questo 
significato, quando è consumato 
da d u e radazzi appena dodicen
ni. for.̂ w c>alt3ti dalla lettura 

I l 21 II Ì I CWf albioni 
per lo Animatine 

N u m e r o s e manifestazioni 
commemorat ive dell 'eccidio a i . 
le Fosse Ardratine si terran
no o s s i in vari quartieri . 

A T O R P I G N A T T A R A . nel 
piazzale ant is tante il Cinema 
« Dnr Allori ». parlerà l'on. Al
do Nato l i . Alla manifestazione. 
ca i in terverranno el i abitanti 
di tut ta la t o n a comprendente . 
o l tre Torpifrnattara. le borgate 
Q u a d r a r e - Centoce l le . Gordia
ni e Vi l la Certosa, parteciperà 
una banda musicale . 

Al le 15.30 t e r r à deposta una 
corona su l la lapide dei raduti 
di Vi l la Certosa ed una sul la 
lapide posta a piazza del la-Ma-
r a n e l l a : una terza verrà depo
sta. appena coneluso il comizio , 
su l la lapide pos ta in v ia Tor-
pigrtattara. Poi i familiari dei 
cadut i , ins i eme ai rappresen
tant i de l l e Tarìe associazioni ed 
organizzazioni , si recheranno al 
Sacrario dei 335 martiri . 

Al la G A R R A T £ L f . A . nel ci
n e m a o m ò n i m o , parlerà al le 10 
il Pres idente de l la Provincia 
prof. G. Sotr ju . Presiederà il 
s e n . T . S m i t h . 

A VAI.MELAINA il dottor 
Cozzolinn. consigl iere naziona
le dr l l 'ANPI. commemorerà i 
quattro caduti del la borgata. 

In v ia Samhucuccio d'Alan
do. al le 10. sarà scoperta una 
lapide in ricordo di Pi lo Al-
hcrtel l i . Parleranno Vindice Ca
val ieri r Tomaso Carini . 

Al le 9.30. inline, gli ortofrut
ticoli si troveranno all 'obelisco 
di A v u m , da dove si recheran
no al le Fosse Ardeat ine. 

AMICI DELL' UNITA' 
Damisi i t f s p o m i i h ,! >,-; •.>-, - . 

V M i * .1. : .-.-1. : <• \ x P I\i.- i r, 
z x v u»ii • -( -\ x V.1..1. :, 

guerra subiti dall'ATAC in mi
sura di un miliardo e cento 
milioni imn l'ATAC dichiarò 
14 miliardi di darun). Dal c i n 
to suo il direttore, mg. J'ntra-.--
•>!. ha .sostenuto la .-.-ingoiale te-
•,•! che i conferimenti patrimo
niali che il Comune, per legge. 
deve all'azienda non -.-ono da 
questa beri accetti. Si preferi
sce finanziare in proprio. 

Da queste dichiarazioni I Ì -
-u:ta che le piincipali ragio
ni del grave deficit del l 'azien
da non dipendono dal monte 
•-alari e che i primi respon
sabili di questa situazione so
no proprio la Giunta comuna
le e la direzione del l 'ATAC. 

fatti, si è regifctrato un aumento 
complessivo della diffusione di 
Vie Nuove di oltre 2000 copie, 
mentre la diffusione de) primo 
numero di Healtà Sovietica è 
addirittura triplicata. 

Questi risultati, di gran lunga 
superiori alle previsionr, si so
no potuti ottenere grazie alla 
mobilitazione della grande mag
gioranza delle sezioni. 

Le sezioni che più si sono di
stinte in queste prime settima
ne sono: Esqullino. Testacelo. 
Trevi, Monteverde. C Marzio. 
Qundraro. Prati. S. I/Jrenzo Nn-
meiosi- alti e hanno dato il luio 
considerevole contributo allo 
sciluppo della diffusione. 

Le prossime tre settimane ve
dranno una ulteriore intensifi-
ca/ione dell'attività 

Sospensione di elettricità 
al Nomentano 

l'er lavoi i di spostamento di 
un elettrodotto sarà sospesa la 
erogazione di enerRta elettrica 
nella zona compiesa fra le v ie : 
Levatoia, Nomentana, ( I r a n 
Sasso, Adriatico, della Bufalot-
ta e della Cecchina, fra le ore 
lì e le ore il di ogni. 

-!1U*50, 31 II t APRILE GLI STUDENTI ALLE URNE 

L Uniunrsiia si prepara alle elezioni 
L'Ateneo estraneo ai problemi cittadini? • Le gravi condizioni degli universitari 
e degli insegnanti • Il monopolio d.c. • Le proposte di « Rinascita universitaria » 

Quiinti romani, se si chie
desse loro in die modo PUni-
rersitrr di Roma partecipa alla 
complessa vita della Capitale e 
contribuisce a risolverne i pro
blemi più importanti, potreb
bero ricordare qualcosa di più 
di uria insita al Policlinico uni-
rersiturio, o testimoniare l 'u t i 
lità, sia pure assai scarsa, che 
dulia laurea, dal •• pezzo dì car
ta .., può rierinare per trovare 
la roro".' 

Del resto non potrebbe essere 
diversamente, se si considera 
quanto l't/rriuersità sia rimasta 
estranea a l p r o b l e m a che da 
molto tempo è all'ordine del 
qiorno della cittadinanza, quel
lo cioè di fare di Roma uria 
grande città moderna, con una 
economia sana, e non, come la 
vorrebbero i monopoli, una cit
tà turistica e burocratica. Na
turalmente questo non siyui/ica 
c/ie l'fJriicer.sità debba trasfor
marsi ni una succursale del 
Consiglio comuna le . E' bene ri
cordare, tuttavia, non solo ette 
il problema deU'at'i'enirc pro-
jcssionale per i neo laureali 
ed il problema di un adegualo 
finanziamento dell ' l /nincrsità è 
connesso .s-freftamerrte con i 
problemi della rinascita citta
dina, ma anche che da u n sano 

svi luppo economico della città 
d e r i v e r e b b e un yrande, costrut
tivo impulso, diretto ed indi
retto, alle ricerche teoriche ed 
al c o n t e n u t o stesso dei corsi 
ui i irers i tan , che dovrebbero 
tener conto della n u o r a rea l t à 

Se si ri/lette poi ai legumi 
d i e l'Università dovrebbe avere 
con la moltepl ice vita cultu
rale di Roma, con le sue nu
merose mostre d'arte, con le 
sue redazioni di periodici cul
turali, con i .suoi spettacoli tea
trali, musicali , ecc., (e sue curie 
conferenze, il b i lancio sarà 
quanto mai sconsolante. 

Ad ut/gravare sostanzialmente 
questa situazione contribuisco
no le condizioni di vita della 
grande maggioranza degli stu
denti. Pressoché inesistenti le 
borse di studio; una Casa dello 
Studente con 1H0 posti per 
32.944 studenti, di cui almeno 
la metà provengono da altre 
città; tasse, libri e dispense ca
rissimi: tutto questo non solo 
non permette uno studio t r a n 
qui l lo , ma fa sì che sui 32.'.)44 
studenti universitari fanno '52-
'53) 11.000 s i ano fuori corso e 
molti siano coloro che non rie
scono a consentire la laurea. 
Quanti sono poi quelli che, con
seguita la laurea, esercitano la 

SIA n\\\ CONCI .UDCKSI I.' ISTI? ITI ORIA 

Personalità romane coinvolte 
nello scandalo di "Mamma Rosa„? 

Una .strana lettera rinoenula fra le carte di Irma Mosca
telli _ Visito di prelati a Montenaso — Cos'è la SAHi\l ? 

L'istruttoria per il processo 
a carico di Irma Moscatelli . 
piti nota con il nome di « Mam
ma Uosa * — la donna accu
sata, l'Oiiii' si ricorderà, «li 
sfruttare i rai-a/zi da lei ospi
tati — e ili altre persone a lei 
vicine, sta per concludersi 
presso ri Tribunale ili Pisa. 
Corre voce che nella relazione 
del giudice istruttore saranno 
fatti i nomi di numerose per
sonalità romane, governat ive e 
vaticane che sarebbero coin
volte nel lo scandalo. 

La seile " della Fondazione 
• Fie l i di ' mamma • Rosa », • in 
via del Cardello. ora deserta 
e disabitata, è, ad esempio . 
una non comune fonte d'infor
mazione. Spesso infatti giunge-
vano all 'Ist ituto buste intesta
te a grosse imprese vat icanen-
si. Anche da Montevaso ci so
no g iunte interessanti antici
pazioni riguardanti la attività 
della « buona mamma Uosa >. 
Nel corso di una perquisiz ione 
nel quart ier generale della 
vecchia signora, sono venut i 

cabil i sul modo in cui la Mo
scatell i riuscì ad ot tenere con 
gran facilità nella .seconda me
ta del 1953 ( q u a n d o ministro 
degl i Interni era l'on. Fanfa-
n i ) Pere / ione a Ente Morale 
della fondazione. E' stato ri
trovato fra l'altro un tele
gramma che te s tua lmente di
c e : «Ogg i , 7 novembre , pub
bl icazione "Gazzet ta Utlictale " 
approvazione s tatuto Fondazio
ne Figli di mamma Rosa. - Sa-
lutiss imi Leo Alis ». 

Sono in corso accertament i 
per stabi l ire chi sia il s ignor 
Leo Al i s . 

Sembra inoltre che numerose 
personal i tà abbiano diret to al
trove affettuose lettere a mam
ma Rosa. Le 14 condanne che 
ha al suo att ivo Irma Mosca
tell i non hanno affatto messo 
.•sull'avviso queste per.^onaltià: 
fra l'altro a Montevaso si re
cavano in vis ita numeros i pre
lati. prima, natura lmente , che 
lo scandalo fosse stato reso 
noto. Queste v is i te vanno for
se messe in relazione con il 

Paghi i! Comune il «uio pe-
t:anti---.!mo debito i-nntribiu-
>ea lei Stato a sovvenzionare 
un'impresa di par ticolarc im
portanza come quella dei tra
sporti pubblici della Capitale. 
-i ritorni ;illa normalità per 
quanto nguautà i couferiinvii-
ti patrimoniali e anche un 
deficit come quello denuncia
to potrà essere .sanato. Non 
è giusto che -,-iano sempre i 
lavoratori e la cittadinanza a 
pagaie. Se i (piatti ini non ba
stano. paghino, per e-empio. 
quei tali •• capocottari •- le cui 
incredibili evasioni tributarie 
ono -.tate denunciate m que-
ti giorni. 

Comunque la polemica su 
quanto guadagnano i lavorato
ri del l 'ATAC ha un significa
to relativo. Abbiamo dimostra
to ieri, buste paghe alla mano. 
come siano oberati di debiti 
(presti lavoratori, e non è da 
.lire chi» essi facciano una vita 
lr-penniosa! Del resto è l'isti
tuto di statistica che ci dice 
qual'è la cifra minima per una 
famiglia di quattro persone: 
oltre 70 mila lire al mi ' - c An 
jhe volendo prendere per buo
ne le • cifre artifieiosament" 
maggiorate dal Sindaco, anco
na non siamo nemmeno a que
sto l ivel lo minimo. E poi gì; 
«ttuali salari sono raggiunti. | - • " 
iceorre sempre ricordarlo. :t' ' . , • « . . . . , .. • 
orezzo di im'imprcsMonant. i Nessuna notula dell amministratore tnggito con la cassa 
•sfruttamento: basti d ire che il 
sei per cento dei lavoratori èi 
co lono da malatt ie polmonari ! . . . . . . . 

Malgrado tutti i t e n t a t i v i earcere d e l l ? M a c e l l a t e 
lei Sindaco intorno ai tram- I a g iovane ballerina austriaci 
c i en romani vi è la so l idane - j Giorgina Descktz, protagonista 
tà della gente che vive del prò-< !» un clamoroso fatto 

illa luce document i inequivo- fatto che gli otto bambini che 

A QUINDICI GIORNI DALLA FUGA 

Arrestata per caso a Milano 
la ballerina del "iV Fontane,, 

! 
E' .stata arrestata e 

di ero 
orio lavoro, del la grande rnag-|naca nera verificatosi una quin-
gioranza dei romani. I lavora-jdicina di gorni or sono. 
for; sanno che la lotta dei! La g iovane artista, che s i es i -
tranvieri per gli aumenti sala
riali è una lotta condotta nel-
'"interessc di tutti, che apre 
la strada n.l altre categorie d-
lavoratori noti meno .«fruttati 

Diffusione di «Vie Nuove» 
e di « Realtà Sovietica » 

l_i Q.ira eli emulazione fra le 
iC7io:u prr la diffusione di Vie 

! .VIIore «• RctUtA Sovietica sia 
Iconseguendo notevoli risultati. 
l Xclle prime ire settimane, in-

biva al teatro IV Fontane come 
danzatrice n e l l a Compagnia 
v iennese di operette, fuggì dal
la nostra città, insieme al di
rettore della compagni» Alfred 
Brann. che si era approprialo 
della cassa. Il * colpo » mi.-.-
in cr:*i :1 complesso artistico. 
che. rimasto privo di fondi, de
nunciò all'Autorità Giudiziari» 
il Brann e !a Descktz. Sul'a 
coppia fu spiccato immed..-ita-
mente mandato di cattura, ma 

tradotta tutte le ricerche sono rimaste 
vane fino all'altro ieri. 

Giovedì mattina, il brigadie
re Gino Assali, della Squadra | minuti dopo n ricovero 
Mobile di Milano, ha scorto 
nella sua città in via Torino. 
una elegante s ignora, ferma di 
nanzi ad un negozio e l'ha ri
conosciuta per la Giorgina 
Descktz- Senza esitare, il fi.-io-
nom.sta brigadiere l'ha preff i 
oer un braccio e l'ha accompa
gnata in questura. Qui. l'attri
ce è stata in tenogata da un 
funzionario ed ha a r a m e l o !«i 
•Jropria identità. E!!a. però, non 
ha voluto rivelare dove si na
sconda Alfred Brann, i! suo 
compagno di fusa, l imitandosi 
a d ire che. forse, ormai M sarà 
rifugiato in Austria c*in il 
danaro. 

del fumetti e dalle sagre dei 
film « western ». 

Consulte popolari 
TVn i <-i <i ir J.* > «.•! oa! iti 
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.Molte d e l l e salire di l'amai-
Ho. Ir annnmic frecciate ch< 
rt*nrr<7j'(> diffuse rn Roma drì 
1S0O e prima, o r a n o senti
nella forma del sonetto: dr.. 
q u a r t i n e e due terzine. Fi. 
quesiti, poi. hi forma UPìCi. 
delia eomptisiziorìc dialettali 
rumar.esca: di sonetti ne scns 
se il conte Giovanni Circuii. 
precursore ,ii Gióaccnmo Bel
li. • di sonet t i ne, scrisse ap-. 
Punto uno quantità eccerio- ! 
naie Io *fc.v<co Belli , che deffei 
forni.i definitive, alla brer '^j 
c o m p o s t o n e poefiru. E po>\ 
via via. da Giggi Zanazzo an'i 
v4ri.ou.ifo .Wnnnr, da Cesare] 
Pascr.rella ni primo Trilussfl.| 
tuffi i poefr dio/etfjifi romfin; j 
biinn(> scriff.» .«onetti. Per me-, 
rito loro questa co/tirfltissrni • ; 
forma di poetiti è divcnu1>: ' 
popo/are, conosciuta, npprez-< 
enfo. j 

OQOI la poesia vernacola ro-1 
iTi'Tn,; rion n r e Più vnn rit,i\ 
molto fiorente. Morto Tnlusso 
morto Augusto Jandolo. non 
sembrano sorti poeti enpaci d. j 
avere una diffusione naziona
le. E la stessa recente Anto
logia della poesia dialettale. 
Pubblicata dal/'edifore Guar
da non offre dnrrero un qua
d r o fel ice .fella situazione 
Dunque ranno accolte eo~n 
piacere tutte le i n i r i a f i r e e 
tuffi p?l sforzi che renaonn 
Inttl ver mantenere viva In 

7i tetiirino </W/g maschere 

Nuovi versi romaneschi 

pro/essiorte per la quale /ialino 
studiato? E' noto a tu t t i , ad 
esempio, che •una orari parte 
dei p i a n i s t i di medicinali sono 
.studenti o laureati in medic i 
na. /Vou ui è dubbio die qual
siasi proposta di risanamento 
dclPLfnit'crsità e di rirrnoru-
mento del la cultura universi
taria dovrà affrontare il pro
blema delle condizioni di vitti 
deali studenti, perchè qua ls ias i 
programma che non tenrja con to 
di questo problema fondamen
tale è destinato ti fallire. Ad 
esso è anche connesso il p r o 
b lema di un'adeouuta retribu
zione per gli insegnanti ed in 
particolare per gli assistenti. 

Gli studenti romani hanno 
pero saputo reagire a questa 
diffìcile s i tuaz ione , hanno crea
to le loro autonome organizza
zioni rappresentative ed i loro 
et ntri di cultura, U Circolo 
Universitario Cinematografico. 
l'Istituzione Universitaria elei 
Concerti, il Centro Universita
rio por le relazioni con l'estero, 
il Centro Universitario Sporti
vo. Gli studenti romani hanno 
avuto il merito di aver fondato 
il primo organismo rappresen
tativo studentesco, iniziando 
così il p iù duraturo esempio di 
democrazia giovanile. Questo fu 
possibile perchè gli universitari 
romani avevano dato un largo 
contributo alla lotta contro il 
fascismo, con le manifestazioni, 
ornili quelle contro Gtinda e 
Bottai prima, e poi partecipan
do alla resistenza armata. Le 
64 tanrec .-honoris ctiusu ~ agli 
universitari caduti nella lotta 
contro i tedeschi stanno a di
mostrarlo. 

In questi ultimi anni ynono-
polizzando l'organismo rappre
sentativo studentesco romano, i 
cattolici universitari sono riu
sciti. con il timore reverenziale 
di disturbare i potenti cioè il 
governo e con la loro incapa
cità, a renderlo inoperante. Da 
più di due anni non si tengono 
le regolari elezioni e i respon
sabili dell'Interfacoltà hanno 
solo saputo ostacolare l'acco-
al i iututo del le giuste rinendr-
cor ion i degli studenti per la 
sessione di febbraio e per la 
diminuzione dei contributi. 

Negli ultimi tempi i cattolici 
(P~ Intesa.. hanno mascherato 
la loro incapacità dichiarandosi. 
a parole, fautori del rinnova
mento culturale dell'Università 
nel senso di colleoare più stret
tamente lo studio ai grandi 
problemi della vita nazionale, 
ma le mozioni rotate in tal sen
so sono rimaste pezzi di carta 
e nessuna iniziativa concreta' 
è stata presa. Sono stati ' loro 
d'aiuto in questa bisogna i fa
scisti: i cattolici li hanno aiu
tati a svilupparsi per averli 
alleati nell'anticomunismo e con 
essi hanno poi diviso la d i r c -
riorre dell'Organismo rappre
sentativo E' proprio all'Univer
sità di Roma che si sono avuti 
i più clamorosi episodi di squa
drismo: gli insulti a Colosso, la 
distruzione delle urne, la ma
nifestazione fascista contro il 
grande Chuplin. Ignoranti al 
punto da non conoscere il no
me di G. De Santis, come ha 
dichiarato pubblicamente un lo
ro dirigente, essi hanno l'espli
cito programma di creare il 
- Fronte clerico-monarco-fasci-
sta della Cultura ... 

Una particolare responsabilità 
di questo stato di cose hanno 
i partitoli, che sì raggruppano 
nell'Unione Goliardica Italiana, 
la cui etichetta dovrebbe ma
scherare un atteggiamento con
trassegnato dal pur irresponsa
bile disiriferesse per le csioerire 
degli studenti. Non meraviglia 
che in conseguenza di c iò la 
U.G.I. sia in crisi, non partecipi 
alla vita democratica u r r i r e r s i -
taria. contribuendo cosi a raf
forzare la d.c. ed i fascisti. Lo 
obiettivo principale e. perciò. 
ora. quello di risanare la si
tuazione dell'Organismo rap
presentativo: le elezioni die 
avranno luogo nei giorni 30, 
31 marzo e I. aprile potranno 
contribuire in maniera decisiva hanno etrettuato sospensioni de; „ - „ , . „ , . ' " _ '" c ' u ~,. • . '« nnnnvare la democrazia uni-iavoro dt u n ora e dt tr.ezz ora 

• serv ivano » la Moscatel l i a 
Montevaso proven ivano tirttr 
dalPIsiituto r o m a n o - D o n 
Orione ». 

Nel corso di una perquisizio
ne venne trovata anche del la 
carta intestata a: « SABKI, fat
toria di Montevaso , sedi a Mi
lano, Roma, Genova ». Si par
la a questo proposito, di bische, 
case di appuntamento , e altro 
ancora. 

Annegata nei lavatoio 
una epilettica a Marangone 

Una macabra scoperta face
va ieri a l le 17,45, in località 
Marangone ( Civi tavecchia ) la 
signora Antonie t ta Luciani , di 
30 anni . Mentre si acc ingeva a 
lavare ì panni nel lavatoio 
pubblico, e l la , infatti , scopriva 
a fior d'acqua, il corpo gonfia
to di una donna, annegata , ta le 
Emilia Contarini , di 42 anni. 
nubi le , abi tante a Morangone. 

I carabinieri accertavano più 
tardi che la Contarini soffriva 
di epi less ia . Si presume, per
tanto. che la poveretta sia ca
duta in acqua, durante una 
del le sue abitual i crisi . 

Una donna si uccide 
gettandosiJalla finestra 

Un pietoso suicidio è avvenuto 
ieri manina in via Bai Lo. La î 
gnora Rosalia Vacatene, eli cin
quantun anni, abitante in via 
Balbo n. 21. coniugata e madre 
di due figli, verso le ore B.'JO. 
è sgusciata dai letto senza che 
il marito se ne accorgeste e si e 
lasciata cadere dalla finestra. 
precipitando nel sottostante giar
dino. Raccolta esanime, e stata 
trasportata da alcunt coinquilini 
all'ospedale di San Giovanni, do
ve. purtroppo. ,. deceduta pocnr 

Scioperi per i salari 
alla FATUE e al Poligrafico 

Ieri e ieri l'altro 1 lavoratorr 

o.'iiran con austo questo rolri-
nreffo frc.«co di stampa, in-
rr:iioc; d<i Salale Po'.ci, e com
prendente 112 sonetti romane
schi dal titolo (imbrzìoso • /ir
te e mestieri ». (Casa edit. Dal-
matta L.. 1000). 

Polci non è dnrrero nuoi*" 
alla poesia romanesca eoli he 
già pubb l i ca to parecchi vo
lumi di versi vernacoli, e mol
le composizioni ha sparso *'i 
f'oali di Quotidiani e di p e n o 
drcr. Anche l 'Uni tà ha ospi
tato alcune sue poes ie molti 
gustose, all'epoca della re 
certtc campagna elettorale de1 

giugno 19S3. Quelle che e » ' ' 
raccoglie ora. come a n n u n u r . 
.tono dedicate agli svariai-
mestieri romani: e così ve
diamo, - snrceffo per soneft«r. 
che vengono fuori r i t r a t t i n i e 
tipi conosciuti. — il tranviere. 
l'arrotino, il « monnezzaro >, 
il falegname, il fotografo, e 
cosi ria — ed anche mestieri 
bizzarri, straordinari; »er bob -
binafore ». « ex pecione », * er 

tradizione. E' perciò che leg-i faegechio», « l o spedi tore» fé 

questo i! m f i t l e r e -stesso ili 
Polci, che lavora m una nuUi 
azienda -editoriale romana). 

Il procedimento del nosf-o 
poeta è sempl ice: egli asserivi 
e d e s c r i r e . con una attenzio
ne minuta a riprodurre i gesti 
i modi, a chiamare con il loro 
n o m e i ferri del mestiere. 
Cosi ne r e n g o n o fuori brevi 
composizioni chiuse in « . i . 
semplice arco d e s c n ' f i i n , chf , 
qualche volta trova la sua p i - t 
rotecnica battuta finrie. i ' « U T ! 
1tizzo, o la sua nota p f l t \ ' i~a i 
ed amara. Coti lo speditore • 
i c'è nato pe spedi, e «peJisc** I 

.a tonno — fino a che v ie P» j 
morte che Io piega — e l o ' 
«pediic^ dri t to all'antro mon-
no », dove il gioco di parol--
sul gesto di * Piegare » // 
giornale e « spedirlo ». riferita 
all'uomo assume un suo bit-
zar ro valore, come Ai -un s im
bolo barocco. Di onesti ec/V' 
è piena la poesia di Polci, di 
questi richiami alla tradizio
ne. Cori l'inizio del • boffaro * 
è quasi identico a Qtielfo «V' 

• /crraro > di Belli: r Pe qu.>-
d.igna si e no ^e'.t'orto piottv 
— che nun ce compri un pa
ro de ciavatte — d a !a malti.",. 
ir.zirso a un'or de notte — s-<. 
sempre a fa una storia: s e g i . 
batte... ». 

Il libretto rivela doti acme 
ut osserraforc, e una vani 
Umpida di versificatore. Polc> 
ha un modo quasi c '<rnalr 
stico di presentare i si.oi per 
sonaggi. Ecco Per ese:nu..t. ;l 
drnmmatico crr iro dell 'esat
tore : « A mezzogiorno, pro
prio ner momento — che s t i -
pijanno in mano !J 5arvieU'« 
— guardanno er piatto e que. -
lo che c'è dentro — eeehe*' 
lui che Dorta !a bolletta ». 

.4 guestn capacità di osser
vazione si aggiungono doti «/• 
vera e nuova drammaticità 
Guardate questo ritratto del 
minatore al quale « la f a c c i 
je diventa nera nera — n i : 
poi se sbianca pegg .o de '.a 
cera — ouanno che v ie lavata 
cor sapone », fino alla bel'»-
ferzinrr fruale; • E quanno ch.^ 
se sente de sveni — va dm 
dottore, er ouale . pe' refert i 
— .-scrive tre lettere i o l e : t.b.e.-
Qui, davvero, v'è una miu» 
zione che va oltre il m c - o 
gioco dei versi. E che fa ap
prezzare in Polci un saggio e 
popolaresco poeta di Romi 
al quale va augurato ogrf 
successo. 

CASSANDRIXO 

nell'officina metallurgica FATME 
e al Poligrafico delio Stato di via 
Cì. Capponi per sostenere la ri
chiesta di un acconto sui tu tun 
miglioramenti. 

Le maestranze d e n a F.VTML. 
riunitesi In asoembiea. hanno 
votato un o.d g. nei quale Si an
nuncia la loro decisione di in
tensificare la lotta 

La commemorazione di Labò 
La commemorazione { j 1 Gior

gio Lar.ò. caduto per la IiLertà. 
indetta da! consiglio studentesco 
della facoltà di Architettura, del
la quale avevamo s.k dato noti
zia. sj è svolta con la parteerpa-
zrone dei familiari de! martire. 
di docenti dejla facoltà, artisti 
e studenti Hanno par.ato Re
nato Guttuso e t; prof O C. Ar
ea u. 

DiKTTOftl. FUNZIONARI, 
IMPIEGATI DELLO STATO, 

parastatali , bancari, po>sìdenti. 
pocotenenti: per ;1 r innovo dei 
vostro guardaroba. Sunerab.to 
in Via Po . 39 T «angolo Via 
Simeto». ha proparato un as-
sortimenìo merav.gliomi di abi
ti per uomo e g-ovane". pronti 
e su mi.mra: "'acche, panta.o-
ni. stoffe eabard ne. pettinati. 
popeline. freschi ecc. de l l e mi 
gliori marche. II tutto a prezzi 
convement i ' s imi . SARTORIA di 
cìi?.-5e. Vendita anche a RATE. 
Si accet tano -.n pagamento 
buoni Fde.s . Ecla. Epavàr. Enal. 
DOMENICA ESPOSIZIONE. 

Doli. SONNINO 
Diplomato In Dietetica 

STOMACO - FEGATO . niAnCTF 
MALATTIE CIRCOLATORIE 

Visite per appon.ameni» 
SI viMt*no gli assistiti I N A M . 
VIA NIZZA, 11 (Piazza Fiume) 

r e r u m na. 
Le liste di - Rinascila uni

versitaria - $i propongono ap
punto di fare dell'Organismo 
Rappresentativo Universitario 
Romano il promotore di tutte 
quelle i n iz ia f i re studentesche 
volte a fare dell'Università di 
Roma un grande centro d i qrrel-
ta cultura impegnata alla riso
luzione dei problemi della vita 
nazionale che è stato uno dei 
fruiti p iù fecondi della Resi
stenza. Per questo è necessario: 

1) che all'Università sia 
data da parte dello Stato, at
tuando per esempio la famosa 
legge speciale per Roma, un fi
nanziamento adeguato alle esi
genze didattiche e scientifiche 
degli istituti e capace di garan
tire agli studenti ed ai profes
sori tranquillità di sfudio. con 
borse di studio, e stipendi suf
ficienti; 

2) che si garantisca ai neo-
laureati che i loro sacrifici ed 
il loro studio potranno essere 
utilizzati a vantaggio della col
lettività. 

Questi problemi come ogn i 
altro problema di cultura e d i 
cirr i fd deve poter essere di
scusso nella nostra Un ive r s i t à 
dorè ora le autorità accademi
che hanno instaurato un regi
me di sorveglianza speciale ài 
tino fascista per cui agli stu
denti non è consentito di uti
lizzare le aule ed il suolo stesso 
della loro unirerniià per i loro 
dibattiti che rappresentano una 
concreta manifestazione di de
mocrazia. 

Su queste proposte ci augu
riamo che tutti i g r u p p i uni
versitari possano, dopo aver 
eliminato quelli di loro che si 
sono rirelofi incapaci, corroffi 
e settari, trorarsi d'accordo. E 
ci auguriamo che. con l'accor
do di tutti, i vrohlemi delTUnì-
rersifà DOSAI no renire discussi 
con tutti i romant. 

GIANCARLO D'ALESSANDRO 
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